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STATUTI 


DELL’  ACCADEMIA 


Art.  i.  L’Accademia  Palermitana  di  Scienze  e belle  Lettere,  già  detta  del 
Buon-Gusto  , resterà  sotto  la  proteziene  dell’ eccellentissimo  Senato  Palermi- 
tano, da  cui  riconosce  la  sua  esistenza;  perlocchè  il  Pretore  di  Palermo,  du- 
rante la  sua  carica,  avrà  il  titolo  di  Socio  Onorario,  Promotore  dell’Accademia. 

2.  Il  corpo  accademico  è formato  dai  Soci  Attivi,  Onorari  e Corrispondenti , 
e dai  Collaboratori. 

3.  Le  corporazioni  letterarie,  che  vorranno  collegarsi  all’ Accademia  Paler- 
mitana, potranno  farlo  o come  Socie,  o come  Colonie. 

4.  La  classe  dei  Soci  Attivi,  relativamente  alla  distribuzione  de’  suoi  lavori, 
sarà  partita  in  tre  Sezioni. 

5.  Il  corpo  accademico  sarà  retto  dalla  Magistratura,  scelta  dal  comune  con- 
senso nel  suo  seno. 
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6.  Le  radunanze  di  tutto  il  corpo  accademico  presedute  dal  Magistrato  co- 
stituiscono le  sedute  accademiche. 

7.  Le  deliberazioni  che  interessano  l’intera  Accademia  saranno  prese  dal  cor- 
po accademico  legalmente  radunato. 

8.  L’Accademia  si  occuperà  dell’avanzamento  delle  scienze  e delle  lettere.  1 
lavori  degli  accademici,  letti  nelle  sedute,  si  conserveranno  in  Archivio;  e tra 
questi  saranno  scelti  quelli,  che  dovranno  essere  pubblicati  sotto  il  titolo  di 
Atti  dell’ Accademia  Palermitana  di  Scienze  e belle  Lettere. 

9.  L’amministrazione  degli  averi  dell’Accademia  apparterrà  al  Magistrato. 
La  formazione  dello  stato  discusso,  e l’approvazione  dei  conti  apparterranno 
all’intera  Accademia. 


TITOLO  PRIMO 

Del  Corpo  Accademico. 

10.  Il  Corpo  Accademico  sarà  composto  dai  Soci  e dai  Collaboratori. 

11.  I Soci  saranno  classificati  in  Attivi,  Onorari,  e Corrispondenti. 

12.  I Soci  Attivi  saranno  settantacinque;  cioè  sessanta  Residenti  in  Palermo, 
sei  Nazionali,  e nove  Stranieri.  Il  loro  numero  è inalterabile. 

13.  I Soci  Attivi  danno  propriamente  Resistenza  dell’Accademia:  hanno  essi 
esclusivamente  il  dritto  alle  votazioni,  alle  cariche,  ed  agli  emolumenti  acca- 
demici, e sono  strettamente  soggetti  a’  rispettivi  doveri  indicati  dai  presenti 
Statuti. 

14.  Coloro  tra  i Soci  Residenti,  che  faranno  costare  all’Accademia  la  legit- 
timità delle  cagioni  per  cui  non  potranno  corrispondere  a tutti  i doveri  di  So- 
cio Attivo,  potranno  ottenere  dall’Accademia  di  essere  annoverati  in  un’altra 
classe  di  Soci 

15.  Coloro  tra  i Soci  Residenti,  che  dopo  di  avere  lette  almeno  quattro  me- 
morie nelle  sedute,  o di  averne  date  due  giudicate  meritevoli  di  essere  inse- 
rite negli  Atti  Accademici,  faranno  costare  legittime  le  cagioni,  per  le  quali 
non  si  troveranno  più  in  grado  di  corrispondere  a tutti  i doveri  di  Socio  At- 
tivo, saranno  dichiarati  Soci  Emeriti.  Il  posto  che  rimarrà  vuoto  sarà  occu- 
pato da  un  nuovo  eletto.  Ciò  non  di  meno  il  Socio  Emerito  potrà  interve- 
nire nelle  sedute,  leggervi  de’  lavori,  e conserverà  il  dritto  di  concorrere  alla 
carica  di  Presidente,  e a quella  ancora  di  Anziano  della  Sezione  a cui  appar- 
teneva. 

16.  L’Accademia  conferirà  il  grado  di  Socio  Onorario,  Nazionale  o Estero , 
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allo  persone  di  merito  distinto,  che  si  renderanno  ad  essa  benemerite.  Un  Sfo- 
cio Onorario  Nazionale  potrà  venire  eletto  Presidente  dell’Accademia. 

17.  L’Accademia  conferirà  il  grado  di  Socio  Corrispondente  a quei  Dotti  Na- 
zionali o Esteri,  che,  per  opere  date  alla  luce,  si  distinguono  in  un  ramo  qua- 
lunque dell’umano  sapere. 

18.  L’Accademia  conferirà  il  titolo  di  suo  Collaboratore  a quelle  persone,  che 
distinguendosi  per  cognizioni  o per  lavori  scientifici  o letterari,  saranno  giu- 
dicati meritevoli  di  essere  aggregati  al  suo  corpo. 

TITOLO  SECONDO 

Delle  Corporazioni  letterarie  collegate  all’  Accademia  Palermitana. 

19.  L’Accademia  accetterà  come  Socie  tutte  quelle  corporazioni  letterarie, 
che  vorranno  in  questa  qualità  collegarsi  con  essa,  all’oggetto  di  promuovere 
di  concerto  lo  avanzamento  delle  scienze,  e delle  lettere  per  lo  mezzo  di  una 
regolare  corrispondenza. 

20.  Quei  dotti,  che  sosterranno  le  funzioni  di  Presidente,  e di  Segretario 
Generale  nel  momento  dell’associazione,  saranno  di  dritto  dichiarati  recipro- 
camente Soci  Corrispondenti,  e si  contraccambieranno  i Diplomi. 

21.  Tutti  i membri  attivi  dell’Accademia  Socia  potranno,  ove  gli  Statuti  del 
loro  Corpo  noi  vietassero,  inviare  all’Accademia  Palermitana  le  loro  memorie 
per  esservi  lette,  ed  anche  inserite  negli  Atti  Accademici,  ove  possano  avervi 
luogo. 

22.  Quelle  corporazioni  letterarie  di  Sicilia,  che  vorranno  più  intimamente 
appartenere  all’Accademia  Palermitana  , adottandone  gli  Statuti  ed  i metodi 
di  lavoro,  saranno  dichiarate  sue  Colonie. 

25.  I Presidenti,  ed  i Segretari  Generali  delle  Colonie,  durante  la  loro  ca- 
rica, saranno  considerati  come  Soci  Corrispondenti. 

24.  Le  Colonie  faranno  conoscere  all’ Accademia  Palermitana  per  mezzo  di 
una  regolare  corrispondenza  i lavori  de’  loro  Soci,  all’oggetto  che  l’Accade- 
mia li  abbia  nella  dovuta  considerazione. 

25.  Le  Colonie  saranno  nel  dovere  di  eseguire  quei  lavori  scientifici  o let- 
terari, ai  quali  saranno  invitati  dall’ Accademia  Palermitana;  questi  lavori,  e 
qualunque  altro  delle  Colonie,  dopo  di  essere  stati  letti  nell’Accademia  , sa- 
ranno inseriti  negli  Atti  ove  si  crederanno  di  questo  meritevoli. 

26.  I Soci  Attivi  delle  Colonie , quando  saranno  in  Palermo , nell’  Accade- 
mia Palermitana  goderanno  le  distinzioni  dei  Collaboratori;  ed  all’incontro  il 
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Socio  dell’Accademia  Palermitana,  che  interverrà  in  una  Colonia,  sarà  ripu- 
tato come  Socio  Attivo  della  medesima. 

TITOLO  TERZO 

Sezioni  dell’ Accademia. 

27.  La  Classe  de’  Soci  Attivi,  relativamente  alla  distribuzione  de’  suoi  la- 
vori, sarà  partita  in  tre  Sezioni,  ciascuna  delle  quali  sarà  composta  di  venti 
Soci  Residenti,  di  due  non  Residenti,  e di  tre  Stranieri,  e degli  Emeriti  della 
Sezione. 

28.  La  prima  Sezione  si  occuperà  delle  Scienze  Esatte,  Naturali,  e di  quelle 
che  ne  dipendono. 

29.  La  seconda  Sezione  si  occuperà  delle  Scienze  Ideologiche,  Morali,  e Po- 
litiche. 

50.  La  terza  Sezione  si  occuperà  dell’Archeologia,  delle  belle  Lettere,  della 
Teoria  delle  belle  arti,  ed  in  generale  di  qualunque  erudita  ricerca  non  com- 
presa negli  oggetti  presi  di  mira  dalle  altre  due  Sezioni. 

TITOLO  QUARTO 

Della  Magistratura  Accademica. 

51.  L’Accademia  Palermitana  gode  attualmente  dell’onore  di  riconoscere  per 
suo  Mecenate  S.  A.  R.  il  Conte  di  Siracusa,  Luogotenente  di  Sua  Maestà  (D.  G.) 
in  Sicilia. 

32.  La  Magistratura  del  Corpo  Accademico  sarà  costituita  dalle  seguenti  ca- 
riche: 

Presidente. 

Vice-Presidente. 

Segretario  Generale. 

Tre  Direttori  di  Sezione. 

Tre  Segretari  di  Sezione. 

33.  Il  Presidente  è il  Capo  del  Corpo  Accademico;  presiede  in  tutte  le  se- 
dute; le  apre  e le  chiude;  conserva  l’ordine,  e mantiene  la  esatta  osservanza 
dei  regolamenti. 

54.  Il  Vice-Presidente  in  mancanza  del  Presidente  ne  esercita  le  funzioni. 

55.  Il  Segretario  Generale  è l’organo  della  corrispondenza  interna  ed  esterna 
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dell  Accademia  ; è a lui  affidata  la  legalità  delle  deliberazioni  e votazioni;  è 
responsabile  della  custodia  del  sigillo,  dei  lavori,  dei  libri,  della  segreteria,  del- 
T archivio,  e di  qualunque  altro  oggetto  appartenente  all’Accademia;  è inca- 
ricato della  redazione,  stampa,  e spedizione  degli  Atti,  e delle  carte  accade- 
miche. 

56.  La  Magistratura  di  Sezione  sarà  composta  da  un  Direttore,  un  Segreta- 
rio, e due  Anziani,  scelti  tra  i Soci  componenti  la  Sezione. 

57.  Il  Direttore  è il  Capo  della  Sezione,  e della  sua  Magistratura.  Presiede 
ai  radunamenti  di  Sezione,  li  apre,  e li  chiude,  e vi  conserva  l’ordine. 

38.  Il  Segretario  di  Sezione  mantiene  la  corrispondenza  interna  della  Se- 
zione: è a lui  affidata  la  legalità  delle  deliberazioni,  e votazioni  della  mede- 
sima; è incaricato,  ed  è responsabile  della  custodia  della  Segreteria,  e di  tutte 
le  carte  appartenenti  alla  Sezione. 

59.  In  ciascuna  Sezione  saranno  scelti  due  Anziani  tra  i suoi  componenti, 
i più  riputati  pei  loro  lumi  e probità,  e sarà  loro  incombenza  nella  Sezione 
di  dar  parere  dei  lavori  accademici,  e sopratutto  di  ciò,  di  cui  potranno  essere 
incaricati  per  affari  relativi  alla  Sezione. 

40.  Ciascuna  Sezione  avrà  inoltre  un  Vice-Segretario,  Coadjutore  del  Segre- 
tario Generale  e del  Segretario  di  Sezione. 

41.  Nelle  funzioni  della  Magistratura,  in  mancanza  suppliscono  in  ordine,  al 
Presidente  il  Vice-Presidente,  ed  in  mancanza  il  più  provetto  dei  Direttori. 

— Al  Segretario  Generale  il  più  provetto  dei  Segretari  delle  Sezioni. 

— Al  Direttore  il  più  provetto  dei  due  Anziani. 

— Al  Segretario  di  Sezione  il  Vice-Segretario. 

42.  Il  Presidente,  ed  il  Vice-Presidente  dureranno  in  carica  per  cinque  anni. 
11  Segretario  Generale  per  dieci  anni.  I Direttori,  i Segretari,  e i Vice-Segre- 
tari di  Sezione  per  tre  anni.  Gli  Anziani  per  un  anno. 

45.  Nessuno  potrà  essere  alla  fine  della  Carica  rieletto  nella  stessa,  meno- 
ehè  il  Segretario  Generale,  e gli  Anziani. 

44.  La  Magistratura  del  Corpo  Accademico  si  riunirà  indispensabilmente  due 
volte  all’anno,  nella  prima  metà  dei  mesi  di  gennajo  e luglio.  Il  Presidente 
però  potrà  straordinariamente  convocarla  ove  ne  conosca  il  bisogno. 

45.  La  Magistratura  è legalmente  radunata  quando  de’  nove  individui  che 
la  compongono,  sei  almeno  saranno  presenti  , tra  i quali  il  Segretario  Ge- 
nerale; il  quale  in  caso  di  legittimo  impedimento  vi  inviterà  il  più  provetto 
dei  Segretari  di  Sezione. 

46.  La  Magistratura  del  Corpo  Accademico  invigilerà  sulla  osservanza  dei  re- 
golamenti, e sullo  andamento  generale  dell’ Accademia.  Fisserà,  regolerà,  e di- 
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stribuirà  i giorni  delle  sedute  ordinarie  e straordinarie.  Deciderà  tutte  le  con- 
troversie che  potessero  insorgere  relativamente  allo  interesse  generale  dell’Ac- 
cademia. Piglierà  conoscenza  dei  reclami  che  si  porteranno  avverso  le  deli- 
berazioni della  Magistratura  di  Sezione.  Nei  casi  gravi,  non  previsti  dai  rego- 
lamenti, potrà  provvisoriamente  risolverli,  rimettendosene  alla  finale  deter- 
minazione dell’Accademia.  Eserciterà  la  censura  sopra  tutti  i funzionari  del- 
l’Accademia, potrà  ordinarne  la  sospensione,  e provocare  dalla  intera  Acca- 
demia la  remozione  di  un  funzionario,  o di  un  Socio  qualunque. 

47.  La  3Iagistratura  di  Sezione  si  radunerà  tre  volte  all’anno,  nelle  prime 
metà  dei  mesi  di  aprile,  agosto,  e dicembre.  Il  Direttore  potrà  straordinaria- 
mente convocarla  ove  ne  conosca  il  bisogno. 

48.  La  Magistratura  di  Sezione  s’intenderà  legalmente  radunata  quando  in- 
terverranno il  Direttore,  il  Segretario  ed  uno  dei  due  Anziani. 

49.  Questo  Magistrato  regola  l’andamento  della  sua  Sezione;  decide  le  con- 
troversie sopra  articoli  che  l’interessano;  e prepara  ed  invia  tuttociò  che  si 
vuol  portare  alla  conoscenza  della  Magistratura  del  Corpo  Accademico. 

50.  Le  deliberazioni  della  Magistratura  del  Corpo  Accademico,  e di  quelle 
delle  Sezioni,  saranno  prese  a maggioranza  di  voti;  e nel  caso  di  parità  il  voto 
di  chi  presiede  è decisivo. 

51.  Gli  Anziani  delle  tre  Sezioni  riuniti,  e preseduti  dal  Vice-Presidente,  for- 
meranno il  Comitato  degli  Anziani  dell’Accademia. 

52.  Questo  Comitato  terrà  le  sue  radunanze  nelle  ultime  metà  dei  mesi 
di  gennajo,  maggio,  e settembre,  e in  tutte  le  volte,  che  vi  sarà  invitato  dal 
Magistrato  Accademico. 

55.  È legittimamente  radunato  quando  oltre  il  Vice-Presidente  saranno  pre- 
senti almeno  quattro  Anziani,  il  più  giovine  dei  quali  farà  da  Segretario. 

54.  Il  Comitato  degli  Anziani  esaminerà,  e darà  il  suo  parere  motivato  al 
Magistrato  dell’Accademia  sulle  Memorie  che  dovranno  stamparsi  negli  Atti; 
sulle  carte  che  gli  verranno  da  quello  rimesse  per  essere  giudicate;  sulle  me- 
morie, che  aspirano  ad  un  premio;  su  i conti  e sulle  regolarità  delle  eroga- 
zioni; sulle  ammissioni  di  nuovi  Soci,  e su  coloro  che  dovranno  essere  re- 
mossi, o che  dovranno  passare  tra  gli  Emeriti.  Per  adempiere  a questi  oggetti 
potrà  richiamare  li  rischiarimenti  che  gli  bisogneranno  dai  rispettivi  Segretari. 

TITOLO  QUINTO 
Delle  Sedute  Accademiche. 

55.  Le  Sedute  Accademiche  sono  costituite  dalla  riunione  dei  Soci  Attivi  pre- 
seduta dal  Magistrato. 
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56.  Le  Sedute  Accademiche  ordinarie,  che  si  terranno  nel  corso  di  un  anno, 
non  saranno  meno  di  venti;  e nel  principio  di  ciascun  anno  il  Magistrato  de- 
stinerà quelle  in  cui  si  tratteranno  gli  affari  d’interesse  generale  dell’Accade- 
mia, e quelle  che  saranno  impiegate  alla  lettura  dei  lavori  accademici.  Il  Pre- 
sidente potrà  secondo  il  bisogno  convocare  straordinariamente  l’Accademia. 

57.  Nelle  Sedute  destinate  a trattare  gli  affari  d’interesse  generale  dell’Ac- 
cademia potranno  intervenire  i soli  Soci  Attivi;  ed  allora  la  Seduta  s’in- 
tenderà legalmente  radunata  quando  il  numero  degl’intervenienti  supera  la  metà 
dei  Soci  Attivi  Residenti. 

58.  Nelle  Sedute  destinate  alla  lettura  dei  lavori  accademici  potrà  interve- 
nire chiunque;  esse  saranno  legalmente  radunate  quando  almeno  interverranno 
dieci  Soci  Attivi. 

59.  Ciascun  Magistrato  di  Sezione  però  potrà  radunare  i Soci  della  rispettiva 
Sezione  per  trattare  degli  affari  ad  essa  relativi.  Allora  la  radunanza  sarà  le- 
galmente costituita  quando  il  numero  degl’ intervenienti  supera  la  metà  dei  Soci 
Attivi  della  Sezione. 

TITOLO  SESTO 


Delle  votazioni , e delle  elezioni. 


60.  Nelle  Sedute  destinate  a trattare  gli  affari  generali  dell’Accademia  le  de- 
liberazioni saranno  prese  a maggioranza  assoluta  di  voti,  e si  faranno  a bussolo 
o a polizze  segrete.  È proibita  qualunque  deliberazione  per  acclamazione. 

61.  Quando  nella  prima  votazione  non  si  ottenga  la  maggioranza  assoluta, 
le  due  opinioni  che  avranno  avuto  più  voti  delle  altre  saranno  poste  a nuova 
votazione,  e tutti  i votanti  saranno  obbligati  a determinarsi  per  una  di  esse. 

— Se  nella  prima  votazione  più  di  due  opinioni  risultino  con  maggior  nu- 
mero di  voti  uguali,  la  sorte  escludendole  le  ridurrà  a due,  e la  seconda  vo- 
tazione caderà  su  di  esse. 

— Se  nella  prima  votazione  l’opinione  che  per  numero  di  voti  ottiene  il  se- 
condo luogo,  ne  ha  delle  altre  uguali,-  la  sorte  escludendole  le  ridurrà  ad  una, 
onde  farsi  la  seconda  votazione  sempre  su  due. 

Nei  casi  estremi  di  parità  di  voti,  la  sorte  escluderà  le  diverse  opinioni, 
e le  ridurrà  ad  una  sola. 

62.  Per  provvedere  le  cariche  del  Magistrato  Accademico  ciascuna  Sezione, 
convocata  in  privata  Seduta  dal  suo  direttore,  formerà  una  nota  di  raccoman- 
dazione per  quei  soggètti  che  nel  suo  seno  crederà  meritevoli  di  occupare  la 
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carica  vacante.  Queste  note  saranno  inviate  al  Segretario  Generale,  il  quale  ne 
farà  spargere  le  copie  preventivamente  tra  tutti  i Soci  Attivi  presenti  nella  Se- 
duta Generale,  prima  della  votazione  definitiva  dell’Accademia. 

G3.  Per  provvedere  al  posto  di  Socio  Attivo,  la  Sezione  a cui  appartiene, 
convocata  in  Seduta  privata  dal  suo  Direttore,  farà  una  nota  di  non  meno  di 
tre  eligibili,  coll’indicazione  dei  loro  meriti  rispettivi;  sentito  quindi  il  parere 
del  Comitato  degli  Anziani,  convocato  all’uopo,  e tenute  presenti  le  osserva- 
zioni del  medesimo,  compirà  una  nota  definitiva  e motivata,  che  rimetterà  al 
Magistrato  Accademico  per  esser  proposta.  L’elezione  dell’Accademia  sarà  cir- 
coscritta ai  soggetti  messi  in  nota. 

64.  Ciascun  Socio  attivo  ha  dritto  esclusivo  di  proporre  dei  soggetti  per  far 
parte  del  Corpo  Accademico,  con  farne  dimanda  motivata  da  lui  sottoscritta. 
Il  Presidente,  al  quale  devesi  presentare,  la  rimetterà  al  Comitato  degli  An- 
ziani per  averne  il  parere.  Indi  la  Magistratura  del  Corpo  Accademico,  tenendo 
presente  il  parere  del  Comitato,  ne  farà,  ove  abbia  luogo,  pel  solito  mezzo 
del  Segretario  Generale,  una  proposta  ragionata  di  ammissione  , come  Socio 
Onorario,  Corrispondente,  o Collaboratore,  all’intiera  Accademia,  per  passarsi 
alla  votazione. 

TITOLO  SETTIMO 

Dei  Lavori  Accademici. 

65.  I Soci  appartenenti  a ciascuna  Sezione  si  occuperanno  principalmente 
delle  materie  che  le  sono  attribuite,  e saranno  in  obbligo  di  leggervi  una  me- 
moria almeno  in  ogni  tre  anni.  Potranno  però  secondo  le  circostanze  nel  trien- 
nio essere  dispensati  dal  Magistrato  Accademico  , qualora  abbiano  presentato 
un  lavoro  di  materie  appartenenti  ad  altre  Sezioni. 

66.  Nella  prima  radunanza  che  terrà  in  ogni  anno  la  Sezione  si  discuteranno 
e proporranno  i temi  sopra  i quali  sono  invitati  i Soci  Attivi  a leggere  dopo 
due  anni.  Al  principio  di  ogni  anno  si  suppliranno  con  nuovi  temi  quelli  che 
sono  stati  esauriti  dalle  letture  dell’anno  precedente,  e si  fisserà  l'ordine  con 
cui  debbonsi  succedere  le  letture  dei  discorsi  su  di  essi.  Sarà  a cura  del  Se- 
gretario di  Sezione,  che  per  qualunque  imprevista  circostanza  si  trovino  sem- 
pre pronte  due  o tre  memorie.  Sarà  a cura  del  Direttore  di  eccitare  lo  zelo 
de’  Soci  per  leggere  nelle  Sedute  nel  primo  triennio  a partire  dall’ esecuzione 
di  questi  Statuti. 

67.  Ciascun  Socio  Attivo  dovrà  scegliere  un  tema  per  leggere  su  di  esso  al 
tempo  fissato;  purché  non  prescelga  di  occupare  la  Seduta  con  altre  memorie 
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su  di  altri  temi,  attorno  ai  quali  avrà  lavorato.  Sarà  però  sempre  un  titolo 
di  benemerenza  presso  l’Accademia  se  oltre  le  memorie  di  obbligo  se  ne  leg- 
geranno delle  altre  di  libera  scelta. 

68.  Le  Sedute  Accademiche  saranno  dal  Magistrato  Accademico  destinate  in 
giro  per  leggervisi  esclusivamente  delle  memorie  appartenenti  alle  materie  di 
una  sola  Sezione.  Qualunque  Socio  potrà  leggervi  delle  memorie,  purché  non 
trattino  di  materie  diverse  da  quelle  proprie  della  Sezione. 

69.  Qualora  uno  o più  Soci  avranno  fatto  dei  lavori  poetici , che  il  Magi- 
strato Accademico  crederà  meritevoli  di  pubblica  lettura,  potranno  destinarsi 
tre  Sedute  straordinarie  in  ciascun  anno,  nelle  quali  chiunque  de’  Soci  e dei 
Collaboratori  vorrà  leggervi  delle  composizioni  poetiche  di  libero  tema,  potrà 
praticarlo;  purché  ne  ottenga  il  permesso  dal  Presidente,  inteso  prima  il  pa- 
rere degli  Anziani  della  terza  Sezione. 

70.  Radunata  l’Accademia  sotto  la  presidenza  del  Magistrato  vi  funzionerà 
quel  Segretario  di  Sezione  cui  spetta,  il  quale  leggerà  il  verbale  della  Seduta 
precedente  della  propria  Sezione,  ed  il  sunto  dei  lavori  che  vi  sono  stati  letti. 
Quindi  si  passerà  alla  lettura  delle  memorie,  e se  taluna  di  esse  sarà  troppo 
lunga  , chi  presiede  ne  differirà  la  continuazione  ad  un’altra  Seduta.  Termi- 
nata la  lettura  di  una  o più  memorie  che  si  leggeranno  nella  Seduta,  si  con- 
segneranno gli  autografi  al  Segretario  della  Sezione;  e dove  gli  Autori  desi- 
derassero ricuperare  il  loro  originale  , il  Segretario  Generale  a richiesta  del 
Segretario  di  Sezione  disporrà  il  conveniente  per  farne  esemplare  la  copia,  che 
deve  restare  nell’ archivio  dell’Accademia. 

71.  I Segretari  di  Sezione  non  potranno  ritenere  presso  di  sé  gli  autografi 
e gli  esemplari  delle  memorie  lette,  oltre  il  tempo  della  seduta  seguente  della 
propria  Sezione,  nella  quale  dovranno  leggerne  il  sunto,  ma  dovranno  conse- 
gnarli insieme  col  sunto  al  Segretario  Generale  per  restare  nell’archivio. 

72.  Durante  la  lettura  delle  memorie  non  sarà  permessa  veruna  discussione. 

75.  Saranno  pubblicati  in  successivi  volumi  sotto  il  titolo  di  Atti  dell’Acca- 
demia Palermitana  di  Scienze  e belle  Lettere,  tutti  quei  discorsi,  che  dopo  es- 
sere stati  letti  nelle  Sedute  saranno  giudicati  degni  della  stampa. 

74.  Nel  corso  dell’anno,  a cura  del  Segretario  Generale,  si  raduneranno  suc- 
cessivamente i Magistrati  delle  Sezioni  per  sciegliere  tra  i lavori  ricuperati  in 
archivio  quelli  che  giudicheranno  degni  di  esser  pubblicati,  o nella  maniera 
come  si  sono  letti,  o con  quei  cambiamenti  e riforme,  che  di  accordo  col- 
l’Autore stimeranno  opportuno  di  farsi.  Senza  il  consenso  dell’ Autore  non 
sarà  permessa  veruna  riforma. 

75.  Le  memorie  lette  nell’Accademia  divengono  di  lei  piena  proprietà  , e 
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gli  Autori  di  esse  non  ne  potranno  pubblicare  se  non  i semplici  sunti;  meno- 
chè  fossero  state  di  già  escluse  dagli  Atti  Accademici. 

76.  Se  le  memorie  lette  contengano  nuove  osservazioni , o sieno  di  tale 
importanza,  che  la  loro  pronta  pubblicazione  interessi  l’avanzamento  delle 
Scienze  e delle  Lettere,  o l’onore  dell’Autore,  il  Magistrato  Accademico  di- 
spenserà alle  disposizioni  del  precedente  articolo,  dovendo  però  nella  pubbli- 
cazione che  va  a farne  l’Autore  inserire  il  permesso  del  Magistrato. 

77.  L’Autore  di  qualunque  lavoro  scientifico  o letterario  potrà,  rimettendone 
un  esemplare  all’Accademia,  chiederne  il  parere. 

78.  Ciascuno  Autore  avrà  gratuitamente  dieci  copie  della  sua  memoria  in- 
serita nel  volume. 

79.  Le  copie  di  ciascun  volume  degli  Atti  Accademici  saranno  distribuite  gra- 
tuitamente a S.  M.  il  Re  (N.  S.),  al  Mecenate,  al  Promotore,  all’Intendente, 
alle  Accademie  Socie  e Colonie,  alla  Biblioteca  del  Senato,  e a quelle  della 
Regia  Università,  dell’Olivella,  del  Collegio  Massimo  della  Compagnia  di  Gesù, 
e del  Reale  Osservatorio,  ed  all’Archivio  della  Commessione  di  Pubblica  Istru- 
zione; come  ancora  ai  Soci  Attivi,  Residenti , non  Residenti , e Stranieri  che 
si  troveranno  al  momento  della  pubblicazione.  Il  Magistrato  Accademico  an- 
cora determinerà  il  destino  di  poche  altre  copie  che  dovranno  dispensarsi  a 
qualche  alto  personaggio,  o a coloro  che  si  saranno  resi  benemeriti  all’ Acca- 
demia con  donativi,  e dotazioni.  Le  restanti  copie  si  venderanno  a quel  prezzo 
che  stabilirà  il  Magistrato. 

80.  All’oggetto  di  promuovere  gli  utili  lavori  scientifici  e letterari,  l’Acca- 
demia potrà  proporre  de’  premi,  ai  quali  tutti  potranno  concorrere  menochè 
i Soci  Attivi. 

81.  L’Accademia  distribuirà  in  ogni  tre  anni  tre  medaglie,  una  per  Sezione, 
in  premio  di  quelle  fra  le  memorie  lette  dai  Soci  Attivi,  le  quali  otterranno 
il  voto  di  aprrovazione. 

TITOLO  OTTAVO 


Dell’Amministrazione  degli  averi  dell’  Accademia. 


82.  L’Amministrazione  degli  averi  dell’Accademia  apparterrà  al  Magistrato, 
il  quale  regolerà  gli  esiti  a norma  dello  stato  discusso,  che  in  ciascun  anno 
stabilirà  l’Accademia  colla  superiore  approvazione. 

85.  Il  danaro  di  pertinenza  dell’Accademia  si  terrà  nel  pubblico  banco  a nome 
dell’Accademia  Palermitana  delle  Scienze  e belle  Lettere,  e non  potrà  ritrarsi 


STATUTI  DELL’ACCADEMIA. 


15 


dal  banco  se  non  a polizze  firmate  dal  Presidente  e dal  Segretario  Generale, 
o da  chi  in  caso  d’impedimento  ne  sostiene  le  veci. 

84.  L’Accademia  eleggerà  un  Tesoriere,  che  terrà  i conti  d’introito  ed  esito, 
ed  a cui  favore  solamente  si  possono  spedire  le  polizze  di  espensione. 

85.  Presso  il  Tesoriere  si  terrà  sempre  la  somma  di  once  dieci  per  occor- 
rere alle  spese  giornaliere  dell’Accademia. 

86.  Il  Tesoriere  non  potrà  fare  veruna  erogazione  senza  il  mandato  espresso 
firmato  dal  Presidente  e dal  Segretario  Generale.  Sarà  cura  sua  ritirare  i ri- 
cevi corrispondenti,  e controllare  le  polizze  per  tenerne  conto  nel  suo  registro. 

87.  Il  Presidente  ed  il  Segretario  Generale  però  non  potranno  ordinare 
qualunque  erogazione  straordinaria  al  di  là  del  titolo  fissato  per  le  spese  im- 
prevedute, senza  una  deliberazione  del  Magistrato.  E dove  essa  superi  le  once 
dieci,  sarà  nacessaria  la  deliberazione  dell’ Accademia. 

88.  In  ogni  mese  di  dicembre  il  Tesoriere  darà  i suoi  conti  al  Magistrato, 
il  quale  coll’intervento  degli  Anziani  ne  farà  l’esame,  e vi  aggiungerà  il  suo 
conto  morale  nelle  partite  che  ne  abbisognano;  e nel  seguente  mese  di  gen- 
najo  si  presenteranno  questi  conti  all’Accademia  per  riportarne  la  sua  appro- 
vazione, onde  passarli  alle  autorità  competenti  per  averne  la  finale  quietanza. 

89.  La  carica  di  Tesoriere  durerà  per  un  anno,  ma  egli  potrà  essere  rieletto. 

DIS POSIZIONI  GENERALI. 


90.  Per  tutto  ciò  che  riguarda  il  servizio  interno  dell’Accademia,  il  numero 
e gli  obblighi  dei  registranti,  e degli  uscieri,  la  tenuta  delle  segreterie,  e del- 
l’archivio, e per  qualunque  altro  oggetto  di  dettaglio  per  lo  esatto  adempi- 
mento di  tutte  le  superiori  disposizioni,  l’Accademia  stabilirà  dei  regolamenti 
che  saranno  obbligatori. 

91.  Chiunque  sarà  eletto  a Socio  Attivo  per  occupare  il  posto  di  un  So- 
cio defunto  sarà  in  obbligo  di  leggerne  l’articolo  necrologico  la  prima  volta 
che  sederà  in  Accademia. 

92.  Ogni  Socio  è in  obbligo  di  presentare  all’Accademia  una  copia  dei  libri 
e memorie  che  dà  alla  luce. 

95.  L’Accademia  non  si  rende  garante  delle  opinioni,  e delle  dottrine  con- 
tenute nelle  memorie  dei  suoi  componenti.  Ne  sono  essi  personalmente  re- 
sponsabili colle  Scienze  e col  Governo. 

94.  Le  trasgressioni  a doveri  di  Accademico  stabiliti  in  questi  regolamenti 
si  riputeranno  come  una  formale  dichiarazione  di  non  volere  appartenere 
al  Corpo  Accademico;  quindi  l’Accademia,  inteso  il  rapporto  del  Gomitato 
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degli  Anziani  ed  il  parere  del  Magistrato,  delibererà  se  siavi  luogo  a remo- 
zione dal  Ruolo  Accademico,  o a passaggio  in  altra  Classe,  e ad  elezione 
del  successore. 

9o.  S.  A.  R.  il  Luogotenente  Generale  di  S.  M.  (D.  G.)  in  Sicilia,  Augusto 
Mecenate  dell’Accademia,  è implorata  ad  eleggere  per  la  prima  volta  i ses- 
santa Soci  Attivi  Residenti,  i quali  sotto  la  Presidenza  di  colui  che  più  pia- 
cerà a S.  A.  R.  procederanno  all’esecuzione  del  presente  Regolamento. 


I presenti  Statuti  vennero  approvati  da  S.  A.  R.  il  Principe  D.  Leopoldo  Conte  di 
Siracusa,  Luogotenente  Generale  di  S.  M.  (I).  G.)  in  Sicilia  nel  Consiglio  del  24  gen- 
naro  1832. 


irtli^fs  v‘t* 


SOCI  ATTIVI 


DELL’  ACCADEMIA 


S.  A.  R.  IL  PRINCIPE  D.  LEOPOLDO 

COME  DI  SIRACUSA,  Mecenate. 


Il  Pretore  di  Palermo  Marchese  di  Spedalotto 
Socio  Onorario  Promotore. 


Principe  di  Granatelo  Presidente. 

Prof.  Michele  Fodera’  Vice-Presidente. 

Prof.  Can.  Alessandro  Casano  Segretario  Generale. 

PRIMA  SEZIONE 

SCIENZE  NATURALI  ED  ESATTE. 


Emmanuele  Estiller  Direttore. 

Barone  Andrea  Bivona  Segretario. 
Dott.  Pietro  Calcara  Vice-Segretario. 
Dott.  Giovanni  Salemi 
Prof.  Giuseppe  Inzenga 


Anziani. 


Prof.  Michele  Fodera’. 

Onofrio  Cacciatore. 

Prof.  Gaetano  Algeri. 

Prof.  Giovan  Battista  Gallo. 
Prof.  Giovanni  Gorgone. 

Doti.  Salvatore  Romano. 

Prof.  Pasquale  Pacini. 

Ab.  Gaetano  Dileo. 

Prof.  Carlo  Giachery. 

Prof.  Can.  Alessandro  Casano. 
Prof.  Gaetano  Cacciatore. 

Dott.  Agostino  Todaro. 

Prof.  Mariano  Pantaleo. 

Prof.  Federico  Napoli. 

Prof.  Giuseppe  Albegiani. 


Cav.  Agatino  Sammartino. 

Prof.  Carlo  Gemmellaro. 

Cav.  Giovanni  Federigo  Guglielmo  Herschel 
Barone  Alessandro  Humboldt. 

Macedonio  Melloni. 


Non  residenti  na- 
zionali ed  esteri. 


SECONDA  SEZIONE 


SCIENZE  MORALI  E POLITICHE. 


Padre  Benedetto  d’ Acquisto  Direttore. 
Cav.  Raffaele  Busacca  Segretario. 
Vice-Segretario. 


Padre  Alessio  Narbone 
Prof.  Can.  Salvatore  Mancino 


Anziani. 
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Doti.  Emmanuele  Viola. 

Prof.  Cav.  Emerico  Amari. 

Padre  Vincenzo  Garofalo. 

Cav.  Niccolò  Lanza  Branciforti. 
Dott.  Vincenzo  Cacioppo. 

Prof.  Ab.  Antonio  Criscuoli. 
Filippo  Villari. 

Dott.  Gaspare  Parlatore. 

Can.  Francesco  Bagnara. 

Can.  Gaspare  Rossi. 

Barone  Giovanni  Calefati. 

Dott.  Pasquale  Calvi. 

Can.  Salvatore  Calcara. 
Francesco  Ferrara. 

Dott.  Carmelo  Martorana. 

Prof.  Giovanni  Bruno. 


Francesco  Orioli. 

Cav.  Giuseppe  Niccolini. 
Barone  Pasquale  Galluppi. 
Prof.  Placido  De-Luca. 


Non  residenti  na- 
zionali ed  esteri. 


TERZA  SEZIONE 

LETTERATURA. 

Gaetano  Daita  Direttore. 

Vincenzo  Errante  Segretario. 

Principe  di  Galati  Giuseppe  De-Spucches  Vice-Segretario. 
Tesoriere. 


Vol.  I. 


Francesco  Perez  ì . . . 

Anziani. 

Bernardo  Serio  J 

Monsignor  Giuseppe  Crispi. 

Duca  di  Serradifalco  Domenico  Lo-Faso  Pietrasanta. 
Agostino  Gallo. 

Principe  Di  Scordìa  Pietro  Lanza  Branciforti. 
Prof.  Can.  Emmanuele  Yaccaro. 

Dott.  Giovanni  Schirò. 

Principe  di  Granatelli  Franco  Maccagnone. 
Giuseppe  Spad  afora. 

Prof.  Giuseppe  Bozzo. 

Prof.  Ab.  Niccolò  Di-Carlo. 

Prof.  Giuseppe  Caruso. 

Ab.  Pasquale  Pizzuto. 

Vito  Beltrani. 

Prof.  Ab.  Gregorio  Ugdulena. 

Ab.  Michelangelo  Raibaudi. 


M.r  Raoul  Rochette. 

Alessandro  Manzoni. 

Massimo  D’ Azeglio. 

Marchese  Giuseppe  Ruffo. 

Baldassare  Romano. 

SOCIO  EMERITO 

Abate  Giuseppe  Bertini. 

SOCJ  ONORARI  NAZIONALI  ED  ESTERI 


Non  residenti  na- 
zionali ed  esteri. 


Commend.  Carlo  Afan  de  Rivera. 


Cav.  Antonio  Alessandrini. 

March.  Comm.  Francesco  Saverio  D’ Andrea. 

Cav.  Niccolò  Ansalone. 

Francesco  Giovan  Domenico  Arago. 

Duca  D’  Ascoli  Sebastiano  Marulli 
Conte  Prospero  Balbo. 

Cardinale  Tommaso  Bernetti. 

Giuseppe  Bianchi. 

Cav.  Pietro  Bianchi. 

Giorgio  Airy  Biddel. 

Principe  di  Bisignano  Pietrantonio  Sanseverino, 
Giovanni  De  Bordon. 

Michele  Bordon. 

Lord  Arrigo  Brougham  Yaux. 

Principe  di  Campofranco  Antonio  Lucchesi-Palli. 
Commend.  Giuseppe  Caprioli. 

Principe  di  Cassaro  Antonio  Statella. 

Duca  di  S.  Cesario  Gennaro  Marulli. 

Prof.  Filippo  Corridi. 

Giuseppe  C ascio  Cortese. 

Cav.  Paolo  Cumbo. 

Duca  di  Cumia  Marcello  Fardella. 

Barone  Guglielmo  Damoiseau. 

Commend.  Giovanni  Daniele. 

Maresciallo  di  Campo  Marchese  Francesco  Saverio 
Delcarretto. 

Monsignor  Benedetto  Denti  * 

Maresciallo  di  Campo  Cav.  Roberto  Desauget. 
Barone  Dupin 

Marchese  delle  Favare  Pietro  Ugo. 


Prof.  Finn  Magnusen. 

Principe  di  Fitalia  Pietro  Settimo. 

Commend.  March.  Arrigo  Forcella. 

Cav.  Antonino  Franco. 

Monsignor  Gaspare  Grassellini. 

M.r  Guizot. 

Conte  De  Heyden. 

Cav.  Francesco  Paolo  Lanza  Branciforti. 

Duca  di  Laurenzana  Onorato  Gaetani. 

Cav.  Giambatista  Magistrini. 

Ferdinando  Malvica. 

Cav.  Antonio  Mastropaolo. 

Duca  di  Montalbo  Stefano  Sammartino. 

Giambatista  Niccolini. 

Principe  Pietro  Odescalchi. 

Cav.  Ouvaroff . 

Princ.  di  Palagonia  Fr.  Paolo  Ferdinando  Gravina. 
M.r  Pariset. 

Cav.  Niccola  Parisio. 

Barone  Camillo  Pellegrino. 

March,  di  Pietracatella  Gius.  Ceva  Grimalw  Pisanelli. 
Cav.  Gabriele  Qu attromani. 

M.r  J osi  ah  Quiney. 

Marchese  di  Baddusa  Francesco  Paterno  Castelli. 
Consigliere  Bafn. 

Marchese  Luigi  Bangoni. 

Monsignor  Camillo  Ranzani. 

Cav.  Geminiano  Ricciardi. 

Marchese  Cosmo  Ridolfi. 

Tenente-Gen.  Filippo  Salluzzg. 
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Cav.  Arcidiacono  Luca  De  Samuele  Cagnazzi. 
Cav.  Niccolò  Santangelo. 

Ten.-Gen.  Princ.  di  Satriano  Carlo  Filangeri. 
Principe  di  Scilla,  Fulco  Ruffo  Di  Calabria. 
Monsignor  Cav.  Angelantonio  Scotti. 
Retro-Ammiraglio  Cav.  Ruggiero  Settimo. 

Duca  di  S.  Teodoro  Carlo  Luigi  Caracciolo. 
Principe  di  Torrebruna  Gaetano  Parisi. 
Principe  di  Trabia  Giuseppe  Lanza. 

Principe  di  Yalguarnera  Pietro  Yalguarnera. 
Duca  di  Yentignano  Cesare  della  Yalle. 
Commendatore  Carlo  Vecchioni. 

Commendatore  Antonino  Yenuti. 

Cardinale  Francesco  Di-Paola  Yilladicane. 
Brigadiere  Cav.  Ferdinando  Visconti. 

Cav.  De  Vysznewsky. 


Nel  seguente  volume  si  darà  la  nota  de’  Soci  Corrispondenti  e Collabora- 
tori. 

Gli  autori  delle  seguenti  memorie  di  cui  non  è indicato  il  grado  accade- 
mico sono  Soci  Attivi. 
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TAVOLA  DELLE  MEMORIE 

CONTENUTE 

NEL  PRESENTE  VOLUME 


Delle  vicende  dell’  Accademia  ; Discorso  del  Presidente  Principe  di  Granatelli. 

SCIENZE. 

Dimostrazione  generale  e completa  dell’equilibrio  di  tre  forze;  Memoria  diEmmanuele 
Estiller. 

Memorie  geognostiche  e mineralogiche;  del  Prof.  Pietro  Calcara  : 
la  Osservazioni  geognostiche  sopra  Caltavuturo  e Sclafani. 

2a  Ricerche  geologiche  sulla  dolomite  giurassica  del  landro  presso  S.  Caterina. 

3a  Sopra  una  nuova  giacitura  della  calce  carbonata  in  Sicilia. 
ia  Nuove  forme  cristalline  di  alcune  minerali  di  Sicilia. 

Esposizione  de’  Molluschi  terrestri  e fluviatili  de’  dintorni  di  Palermo  del  medesimo 
Prof.  Calcara. 

D’una  mostruosità  di  un  insetto  dell’ordine  de’  Coleotteri;  Osservazioni  del  Prof.  Bal- 
dassare  Romano. 

Rariorum  plantarum  minusve  recte  cognitarum  in  Sicilia  sponte  provenientium  decas 
prima  auctore  Augustino  Todaro. 

Osservazioni  Meteorologiche  fatte  nel  R.  Osservatorio  di  Palermo  nell’  anno  1844. 

Su  P indole,  la  misura  ed  il  progresso  della  industria  comparata  delle  nazioni  ; Studi 
di  Emerico  Amari. 


LETTERE. 

Sulla  istruzione  pubblica  nei  secoli  xvi  e xvn  in  Sicilia;  Discorso  di  Bernardo  Serio. 
Elogio  di  Domenico  Scinà  scritto  dal  Prof.  Federico  Napoli. 

Elogio  di  Niccolò  Cacciatore  scritto  dal  Prof.  Gaetano  Cacciatore. 
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